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Metodologia utilizzata (Cittadini)

Universo di riferimento: individui residenti nella regione Lombardia di
18 anni e oltre, in famiglie con telefono fisso
(circa 8.000.000 individui)

Campione: stratificato e casuale, selezionato in base a
quote per sesso, età, titolo di studio e
condizione professionale

Metodologia: Interviste telefoniche assistite da computer
(CATI) e interviste web (CAWI)

Nr. Interviste eseguite: 1.000 (850 CAWI e 150 CATI) + 200 interviste a
giovani 18‐29enni (CAWI)

Data di esecuzione interviste: 26 Ottobre ‐ 7 Novembre 2012

Margine di errore statistico: compreso fra +/‐ 0,6% e +/‐ 3,2%



Composizione del campione cittadini (dopo ponderazione)

Sesso:
uomini 48%
donne 52%

Classe d’età:
18–34 anni 23%  
35-44 anni 21%

45-54 anni 18%
55-64 anni 15%

65 anni e oltre 23%

Titolo di studio:
laurea/diploma 39%

Altro/nessun titolo 61%

Condizione lavorativa:
lavora 53%  

non lavora 47%

Zona :
Pedemontana 52%  

Provincia di Milano 32%
Bassa 16%



Metodologia utilizzata (Sindaci)

Universo di riferimento: Sindaci dei comuni lombardi (1544
Sindaci)

Campione: Universo dei Sindaci dei comuni
lombardi (1544 Sindaci)

Metodologia: Interviste on-line con metodologia CAWI

Nr. Interviste eseguite: 333

Data di esecuzione 
interviste:

19 Ottobre -11 Novembre 2012

Margine di errore statistico: compreso fra +/- 0,9% e +/- 4,7%



Distribuzione rispondenti per provincia e ampiezza comune (Sindaci)

Comuni Sindaci 
Rispondenti % risposte

Varese 141 26 18%
Como 160 31 19%
Sondrio 78 15 19%
Milano 134 38 28%
Bergamo 244 57 23%
Brescia 206 36 17%
Pavia 190 27 14%
Cremona 115 29 25%
Mantova 70 20 29%
Lecco 90 28 31%
Lodi 61 13 21%
Monza e 
Brianza 55 13 24%

Totale 1.544 333 22%

Comuni Sindaci 
Rispondenti % risposte

meno di 5mila abitanti 1086 208 19%
da 5mila a 10mila 266 76 29%
da 10mila a 30mila 153 40 26%
30mila e più 39 9 23%
Totale 1.544 333 22%
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La qualità della vita, la crisi economica e 
l’agenda delle priorità



La qualità della vita nella propria zona di residenza: 
giudizio 

27%

32%

29%

42%

46%

46%

20%

15%

15%

9%

5%

7%

totale ITALIA

REGIONI NORD

Lombardia

molto positivo (voti 8‐10) positivo (voti 6‐7) (non sa, non indica)

negativo (voti 4‐5) molto negativo (voti 1‐3)

Fonte: Banca dati sondaggi IPSOS settembre – ottobre 2012 (1100 interviste)

CITTADINI



La qualità della vita nella propria zona di residenza: 
evoluzione percepita negli ultimi anni

13%

12%

13%

22%

29%

31%

11%

9%

9%

51%

48%

44%

totale ITALIA

REGIONI NORD

Lombardia

migliorata uguale positiva non sa uguale negativa peggiorata

Fonte: Banca dati sondaggi IPSOS settembre – ottobre 2012 (1100 interviste)

CITTADINI



L’andamento nell’ultimo anno di alcune tematiche

8%

10%

11%

4%

1%

1%

40%

32%

31%

25%

18%

13%

10%

4%

8%

6%

16%

5%

6%

4%

25%

29%

33%

22%

24%

20%

23%

23%

21%

19%

33%

52%

59%

62%

la sicurezza personale, l'ordine pubblico

la mobilità e i trasporti

l'ambiente e l'inquinamento

il controllo dell'immigrazione clandestina

il reddito individuale/familiare

il lavoro, l'occupazione

il costo della vita

Migliorate Positive come prima Non sa Negative come prima Peggiorate

Base casi: totale CITTADINI 2012

CITTADINI



L’andamento nell’ultimo anno di alcune tematiche

Delta migliorata/positiva – peggiorata/negativa

0%

‐8%

‐10%

‐26%

‐57%

‐64%

‐74%

‐9%

‐17%

‐22%

‐33%

‐48%

‐64%

‐69%

la sicurezza personale, l'ordine pubblico

la mobilità e i trasporti

l'ambiente e l'inquinamento

il controllo dell'immigrazione clandestina

il reddito individuale/familiare

il lavoro, l'occupazione

il costo della vita

2012
2011

CITTADINI

Base casi: totale CITTADINI 2012



Il clima economico: attese circa la propria situazione 
personale nei prossimi mesi

18%

15%

16%

48%

54%

55%

32%

30%

28%

totale ITALIA

REGIONI NORD

Lombardia

si aspetta un miglioramento non si aspetta nessuna variazione

(non sa) si aspetta un peggioramento

Fonte: Banca dati sondaggi IPSOS settembre – ottobre 2012 (7700 interviste)

CITTADINI



Il clima economico: valutazione della situazione 
economica del Paese

1%

1%

1%

12%

13%

12%

51%

53%

56%

34%

31%

29%

totale ITALIA

REGIONI NORD

Lombardia

molto positivo abbastanza positivo (non sa) abbastanza negativo molto negativo

Fonte: Banca dati sondaggi IPSOS settembre – ottobre 2012 (7700 interviste)

CITTADINI



La crisi finanziaria: quanto è preoccupato

61%

55%

55%

22%

26%

26%

12%

13%

13%

4%

5%

5%

totale ITALIA

REGIONI NORD

Lombardia

molto (voti 8‐10) abbastanza (voti 6‐7) (non sa, non indica)

poco (voti 4‐5) per nulla (voti 1‐3)

Fonte: Banca dati sondaggi IPSOS settembre – ottobre 2012 (7700 interviste)

CITTADINI



La crisi finanziaria: il momentum percepito

8%

8%

9%

30%

32%

32%

3%

3%

4%

59%

57%

55%

totale ITALIA

REGIONI
NORD

Lombardia

il peggio è già passato siamo ora all’apice della crisi (non sa, non indica) il peggio deve ancora arrivare

Fonte: Banca dati sondaggi IPSOS settembre – ottobre 2012 (7700 interviste)

CITTADINI



L’agenda delle priorità locali. 
Quali le priorità dei cittadini secondo i sindaci.

52%

33%

24%

20%

18%

17%

17%

14%

12%

10%

10%

9%

7%

7%

6%

6%

5%

5%

4%

4%

2%

2%

Occupazione e lavoro

Servizi sociali

Criminalita', violenza, sicurezza dei cittadini

Tasse, imposizione fiscale

Manutenzione, stato delle strade

Traffico, viabilita'

Efficienza, funzionamento dell'amministrazione

Casa

Finanze, disavanzo, debito pubblico, risanamento finanziario

Il costo della vita, l'inflazione, il potere d'acquisto

Scuole e asili

Inquinamento e ambiente

Economia, sviluppo economico, competitivita'

Trasporti pubblici di superficie

altro

Raccolta dei rifiuti (cassonetti, frequenza di raccolta, ecc.)

Giovani, problemi giovanili

gestione territorio

Piano regolatore/abusivismo edilizio/urbanizzazione non…

Anziani

Rete idrica/acquedotti

Verde pubblico, giardini, parchi

totale citazioni
sindaci

Pensi alle occasioni in cui ha modo di parlare e ascoltare le esigenze dei suoi cittadini, se dovesse dire qual è secondo loro il primo, più 
grave e urgente problema del Comune, quale direbbe? E per secondo? e per terzo? (citazioni spontanee, max3 citazioni)

SINDACI



La Lombardia, rispetto alle altre regioni del Nord Italia è …?

27%

24%

61%

62%

11%

13%

1%

1%

2012

2011

Piu' colpita dalla crisi economica Colpita piu' o meno come le altre regioni

Meno colpita dalla crisi economica Non sa

SINDACI



Le sembra che nell’ultimo anno le richieste di supporto da parte dei suoi 
cittadini per far fronte alla crisi siano aumentate o diminuite?

91%

88%

9%

12%

2012

2011

Aumentate Rimaste stabili Non sa

SINDACI



E, nel corso dell’ultimo anno, le richieste che arrivano ai Servizi Sociali dai suoi 
cittadini sono aumentate o diminuite?

91%

86%

9%

14%

2012

2011

Aumentate Rimaste stabili Non sa

SINDACI



Il Comune riesce a far fronte a tutte le richieste di sostegno che vi 
arrivano dalle famiglie?

17%

34%

2% 81%

66%

2012

2011

Sì non sa No

SINDACI



68%

58%

47%

19%

74%

62%

46%

Misure di sostegno al reddito (finanziamenti, voucher, carte 
prepagate per acquisti, sostegno al pagamento del mutuo, 

sostegno al pagamento delle bollette o dell’affitto…)

Misure di riduzione delle spese per i servizi comunali
(esonero dal pagamento di alcuni servizi, quali ad esempio
Mensa scolastica, TARSU, trasporti pubblici, per alcune

categorie colpite dalla crisi..)

Misure di accompagnamento alla ricerca del lavoro

Diminuzione aliquote IMU

2012 2011

Le misure straordinarie di sostegno ai cittadini : L’azione dei sindaci (% “le 
abbiamo già attivate”) confronto 2011‐2012

SINDACI



Ipsos Template 2012

I tagli ai Comuni: cittadini e sindaci 
opinioni a confronto



Gli effetti dei tagli nel 2012 secondo i cittadini e i sindaci

36% 26% 32% 6%cittadini

Si, i tagli hanno messo in crisi i servizi essenziali forniti dai comuni

ho notato che sono stati tolti o ridotti alcuni servizi non essenziali

non mi sembra che i servizi comunali siano peggiorati o si siano ridotti negli ultimi anni

non so

33% 55% 11% 1%sindaci

molto, i tagli hanno messo in crisi alcuni servizi essenziali

abbastanza, è stato necessario riorganizzare alcuni servizi

poco, abbiamo cercato di ridurre gli sprechi o qualche servizio non essenziale

per niente, tutto sommato i tagli non hanno inciso sulle normali attività comunali

Pensando all’anno in corso (2012) quanto hanno inciso i tagli sull’operato del Suo comune?

Pensando al comune in cui vive, lei direbbe che questi tagli hanno avuto effetti visibili sui 
servizi del Comune?

CITTADINI

SINDACI



31%

48%

35%

45%

9%

2%

22%

5%

3%cittadini

sindaci

Pensando al prossimo anno, quanto incideranno i tagli ai comuni 
presenti nella finanziaria sull’operato del suo Comune?

2011

2010

40%

41%

36%

51%

3% 18%

8%

3%cittadini

sindaci

76%

Incideranno

66%

93%

92%

2012 38%

57%

38%

39%

5% 16%

3%

3%cittadini

sindaci

molto abbastanza non sa poco per nulla

76%

96%



57

49

46

44

40

33

29

28

27

24

19

17

15

13

49

38

38

34

32

26

23

21

19

18

11

15

9

11

0 10 20 30 40 50 60

Manutenzione strade e marciapiedi

manutenzione del verde pubblico

Biblioteca civica, manifestazioni e attivita'
culturali

Viabilita'/traffico

Impianti sportivi

Servizi per i giovani

Vigilanza urbana

Servizi sociali

Servizi scolastici

Trasporti locali

Assistenza agli anziani

Asili Nido comunali

Raccolta rifiuti / igiene urbana

Anagrafe/sportelli Municipio

2012 2011

Base casi: totale intervistati

Pensando al suo comune, quanto ha dovuto ridurre la spesa di ognuno dei 
seguenti servizi (nel 2012)? Indice 0‐100 

Servizi con 
tagli sopra 
la media

Servizi con 
tagli sotto 
la media

Indice 0‐100 
(0=nessun taglio) 
(100=tagli radicali)

Media (32)

SINDACI



21%

18%

15%

11%

10%

6%

4%

4%

3%

3%

2%

2%

1%

1%

37%

35%

25%

22%

17%

13%

7%

9%

7%

8%

4%

6%

4%

6%

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40%

Biblioteca civica, manifestazioni e attività culturali

Impianti sportivi

Anagrafe/sportelli Municipio

Manutenzione del verde pubblico

Viabilità/traffico/

Vigilanza urbana

Raccolta rifiuti – igiene urbana

Trasporti locali

manutenzione strade e marciapiedi

Servizi per i giovani

Asili Nido comunali

Servizi sociali

Assistenza agli anziani

Servizi scolastici (edilizia scolastica, mense, trasporto scolastico, doposcuola ...)

primo citato

totale citazioni

Se fosse Sindaco, quali servizi ridurrebbe per diminuire i costi?  (primo citato e 
totale citazioni)

Base casi: totale CITTADINI

CITTADINI



37%

35%

25%

22%

17%

13%

10%

8%

7%

7%

6%

6%

4%

3%

33%

32%

15%

26%

9%

6%

6%

8%

5%

2%

5%

3%

3%

1%

22%

16%

14%

23%

10%

10%

5%

6%

12%

6%

5%

2%

3%

5%

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40%

Biblioteca civica, manifestazioni e attivita' culturali

Impianti sportivi

Anagrafe/sportelli Municipio

Manutenzione del verde pubblico

Viabilita'/traffico

Vigilanza urbana

Trasporti locali

Servizi per i giovani

Manutenzione strade e marciapiedi

Raccolta rifiuti / igiene urbana

Servizi sociali

Servizi scolastici

Asili Nido comunali

Assistenza agli anziani

2012 2011 2010

Se fosse Sindaco, quale servizi ridurrebbe per diminuire i costi?  (massimo 2 
citazioni) 

Base casi: totale CITTADINI

CITTADINI



Sindaci: confronto tra ipotesi riduzioni spesa previste nel 2011 e 
reali tagli fatti nel 2012 

57

46

49

44

40

33

32

29

28

27

24

17

19

13

15

53

44

44

41

44

33

33

26

30

29

30

23

22

18

18

0 10 20 30 40 50 60

Manutenzione strade e marciapiedi

Biblioteca civica, manifestazioni e attivita' culturali

manutenzione del verde pubblico

Viabilita'/traffico

Impianti sportivi

Servizi per i giovani

Media

Vigilanza urbana

Servizi sociali

Servizi scolastici

Trasporti locali

Asili Nido comunali

Assistenza agli anziani

Anagrafe/sportelli Municipio

Raccolta rifiuti / igiene urbana

2012 previsioni di taglio fatte dai sindaci nel 2011

Indice 0‐100 
(0=nessun taglio) 
(100=tagli radicali)

SINDACI



Base casi: totale intervistati

Pensando al suo comune, quanto pensa di dover ridurre la spesa di 
ognuno dei seguenti servizi nel 2013? Indice 0-100 

57

53

48

48

47

40

35

35

35

34

29

27

24

21

0 10 20 30 40 50 60

Manutenzione strade e marciapiedi

Manutenzione del verde pubblico

Biblioteca civica, manifestazioni e attivita'
culturali

Impianti sportivi

Viabilita'/traffico

Servizi per i giovani

Servizi sociali

Servizi scolastici

Trasporti locali

Vigilanza urbana

Assistenza agli anziani

Raccolta rifiuti / igiene urbana

Asili Nido comunali

Anagrafe/sportelli Municipio

Servizi con 
tagli sopra 
la media

Servizi con 
tagli sotto 
la media

Media (38)

SINDACI

Indice 0‐100 
(0=nessun taglio) 
(100=tagli radicali)



Sindaci: confronto tra ipotesi riduzioni spesa previste nel 2013 e 
tagli fatti nel 2012 

57

46

49

44

40

33

32

29

28

27

24

17

19

13

15

57

48

53

47

48

40

38

34

35

35

35

24

29

21

27

0 10 20 30 40 50 60

Manutenzione strade e marciapiedi

Biblioteca civica, manifestazioni e attivita' culturali

manutenzione del verde pubblico

Viabilita'/traffico

Impianti sportivi

Servizi per i giovani

Media

Vigilanza urbana

Servizi sociali

Servizi scolastici

Trasporti locali

Asili Nido comunali

Assistenza agli anziani

Anagrafe/sportelli Municipio

Raccolta rifiuti / igiene urbana

tagli fatti nel 2012 previsioni per il 2013

SINDACI

Indice 0‐100 
(0=nessun taglio) 
(100=tagli radicali)



Base casi: totale intervistati

37%

35%

25%

22%

17%

13%

10%

8%

7%

7%

6%

6%

4%

3%

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40%

Biblioteca civica, manifestazioni e attivita'
culturali

Impianti sportivi

Anagrafe/sportelli Municipio

Manutenzione del verde pubblico

Viabilita'/traffico

Vigilanza urbana

Trasporti locali

Servizi per i giovani

Manutenzione strade e marciapiedi

Raccolta rifiuti / igiene urbana

Servizi sociali

Servizi scolastici

Asili Nido comunali

Assistenza agli anziani

Confronto tra l’ordine di priorità dei cittadini su servizi da tagliare e quello dei 
sindaci sui tagli nel 2013

57

53

48

48

47

40

35

35

35

34

29

27

24

21

0 10 20 30 40 50 60

Manutenzione strade e marciapiedi

Manutenzione del verde pubblico

Biblioteca civica, manifestazioni e
attivita' culturali

Impianti sportivi

Viabilita'/traffico

Servizi per i giovani

Servizi sociali

Servizi scolastici

Trasporti locali

Vigilanza urbana

Assistenza agli anziani

Raccolta rifiuti / igiene urbana

Asili Nido comunali

Anagrafe/sportelli Municipio

Indice 0‐100 
(0=nessun taglio) 
(100=tagli 
radicali)

CITTADINI SINDACI



Ridurre i servizi o aumentare le tariffe? Confronto tra 2011 e 2012

Una delle azioni dei Comuni per non tagliare i servizi è quella di aumentare le tariffe e tasse comunali mantenendo uguali i 
servizi. Lei ha già adottato questa strategia nel suo Comune per qualche servizio 

63%

31%

37%

69%

2012

2011

si no

SINDACI



10%

11%

2%

19%

23%

23%

41%

36%

35%

22%

1%

5%

6%

22%

22%

2%

7%

13%

sindaci 2012

sindaci 2011

sindaci 2010

sicuramente si probabilmente sì
forse si, è un'ipotesi che stiamo valutando (indeciso, non sa)
probabilmente no sicuramente no

Opinioni a confronto: ridurre i servizi o aumentare le 
tariffe?

Base casi: totale intervistati

2010

3%

15%

22%

23%

32%

34%

5%

5%

6%

31%

22%

12%

38%

26%

26%

cittadini 2012

cittadini 2011

cittadini 2010

sicuramente si probabilmente sì (indeciso, non sa) probabilmente no sicuramente no

47%

Pagherebbero

60%

CITTADINI  ‐ Sarebbe disposto a pagare di più alcuni servizi comunali, per mantenerli così come sono ora?

SINDACI Lei sta valutando, per non tagliare i servizi, di aumentare le tasse‐tariffe comunali mantenendo uguali i servizi?

Aumenterebbero

2011

2010

2011

56%

70%

2012 70%

26%2012

SINDACI 
che non hanno già 
aumentato le tariffe 
nell’anno in corso

CITTADINI



52%

32%

17%

16%

8%

7%

5%

5%

3%

22%

10%

20%

37%

21%

16%

9%

14%

8%

15%

47%

38%

33%

25%

13%

22%

59%

11%

14%

3%

35%

53%

53%

11%

67%

11%

11%

11%

11%

11%

11%

11%

11%

11%

Aliquote IMU per la seconda casa

Aliquote IMU per la prima casa

Rette per le mense scolastiche

TARSU

Prezzi per l’accesso agli impianti sportivi

Tariffe per l’utilizzo trasporti locali 

Rette degli asili Nido comunali

Costi dei servizi anagrafici

Prezzi biglietti per manifestazioni e attività culturali

Le ho già aumentate Le aumenterò il prossimo anno

Non le ho aumentate e non l’aumenterò non applicabile – non ho tariffe/costi per questo servizio

non ha intenzione di aumentare le tariffe di nessun servizio

L’aumento delle tariffe: per ognuna delle seguenti tariffe 
può dire se l’ha già aumentata o se pensa di aumentarla?

SINDACI



È giusto che il gettito dell’IMU vada in parte allo Stato o 
dovrebbe restare tutto al Comune?

5% 23%

10%

67%

89%

5%

1%

cittadini

sindaci

Si, è giusto che una parte vada anche allo Stato

È giusto che una parte vada allo Stato, ma dovrebbe essere una quota inferiore

No, l’IMU deve rimanere tutta al Comune in cui viene pagata.

Non so



ANCI ha chiesto ripetutamente che l’intero gettito derivante dall’IMU fosse destinato ai 
Comuni, ottenendo anche rassicurazioni dal Governo, che ha promesso che tale modifica 
verrà inserita nella legge di stabilità entro la fine del 2012. Secondo Lei il Governo …? 

rispetterà gli impegni 
presi e modificherà 
l’attuale situazione

9%

non rispetterà gli 
impegni e resterà tutto 

come ora
71%

non so
20%

SINDACI



E quanto è d’accordo con la richiesta di ANCI di destinare l’intero gettito derivante 
dall’IMU ai Comuni, al posto dei trasferimenti dallo Stato?

molto d'accordo
78%

abbastanza d'accordo
8%

non sa
4%

poco d'accordo
6%

per nulla d'accordo
4%

SINDACI



Ipsos Template 2012 38

I giovani lombardi: il lavoro e la crisi e la 
partecipazione politica



Livello di accordo con alcune affermazioni riguardanti i giovani

POPOLAZIONE & GIOVANI

% accordo
Totale 

popolazione
lombarda

Giovani 
lombardi
25‐34 anni

Giovani 
lombardi
18‐24 anni

i giovani sono la vera ricchezza di un Paese 85% 89% 88%

bisognerebbe cominciare a nominare persone giovani preparate 
come dirigenti di enti locali o di aziende pubbliche locali, anche al 

costo di rinunciare alla maggiore esperienza dalle persone più 
anziane 

81% 81% 81%

i giovani oggi hanno molte meno opportunità rispetto ai coetanei 
delle generazioni precedenti 74% 72% 83%

i giovani sono schiacciati dalle generazioni precedenti che non 
vogliono cedere loro responsabilità e potere 69% 74% 77%

i giovani dovrebbero smetterla di lamentarsi e darsi maggiormente 
da fare e prendere in mano il loro futuro 62% 56% 49%

si parla tanto di ricambio generazionale nei posti di comando ma la 
verità e che anche dando maggior spazio ai giovani le cose in Italia 

non cambierebbero molto
54% 48% 51%

i giovani oggi sono troppo pigri e non hanno voglia di fare sacrifici 49% 45% 33%



Ipsos Template 2012

Gli sprechi nella PA, la “casta” 
l’accorpamento dei comuni e il 
federalismo : cittadini e 
sindaci opinioni
a confronto



La percezione degli sprechi nei differenti livelli di governo

1%

1%

1%

8%

3%

12%

16%

47%

2%

2%

4%

2%

94%

85%

79%

43%

Lo Stato

Le Regioni

Le Province

I Comuni

nessuno spreco

qualche spreco, ma nel complesso questo non incide sul suo operato

non sa

molti sprechi

CITTADINI



Il Sindaco del suo Comune fa parte della “casta”? 
Quanto è d’accordo con questa affermazione?

22%

29%

20%

20%

10%

12%

19%

18%

29%

21%

2012

2011

molto d'accordo abbastanza d'accordo non sa poco d'accordo per nulla d'accordo

CITTADINI



Pensando allo stipendio del Sindaco del suo Comune, secondo lei è …

5%

2%

37%

26%

23%

28%

35%

44%

2012

2011

Troppo basso rispetto all'impegno richiesto dal suo ruolo
Giusto rispetto all'impegno richiesto dal suo ruolo
(non sa)
Troppo alto rispetto all'impegno richiesto dal suo ruolo

CITTADINI



Se lo stato obbligasse i comuni più piccoli,  a fondersi con altri comuni vicini per ridurre i 
costi, lei sarebbe d’accordo? 

46%

39%

38%

40%

11%

16%

5%

5%

2012

2011

Si, del tutto: sarebbe un importante risparmio di risorse e un miglioramento per i servizi

Si, ma solo in parte: è giusto avere una gestione associata dei servizi per risparmiare ma l'autonomia dei singoli
Comuni deve essere salvaguardata

No, anche se può essere un risparmio, l’identità delle comunità verrebbe messa a rischio

Non so

CITTADINI



Se lo stato obbligasse i comuni più piccoli,  a fondersi con altri comuni vicini per ridurre i 
costi, lei sarebbe d’accordo? 

46%

24%

38%

65%

11%

10%

5%

1%

cittadini

sindaci

si del tutto, i piccoli comuni dovrebbero essere fusi, perché sarebbe un importante risparmio di risorse

si ma solo in parte: i piccoli comuni dovrebbero avere una gestione associata dei servizi per risparmiare, ma
l'autonomia dei singoli Comuni deve essere salvaguardata

Non sono d’accordo né con l’accorpamento né con la gestione associata: anche se può essere un risparmio, 
l’identità delle comunità verrebbe messa a rischio

Non so



In un’ottica di riduzione dei costi della spesa pubblica è stata votata all’interno della 
Spendig Review l’abolizione e accorpamento delle province di piccole dimensioni o 
considerate non abbastanza popolose. Secondo Lei …

Le province 
andrebbero abolite 

tutte ; 32%

Andrebbero accorpate 
le province più piccole, 
ma non abolite tutte; 

53%

No, le province non 
andrebbero né 

accorpate né abolite; 
12%

Non so; 3%

SINDACI



Chi deve eleggere le province?

7%

33%

8%

6%

85%

61%

cittadini

sindaci

Nominati dai sindaci Non so Eletti dai cittadini

CITTADINI

Per la riduzione dei costi della spesa pubblica il governo ha deciso l’ accorpamento delle province di piccole dimensioni a quelle più grandi. 
Questi accorpamenti coinvolgeranno anche molte province della Lombardia (Como, Cremona, Lecco , Lodi, Mantova, Monza e Brianza e
Varese). Per le province che rimarranno in vita alcuni dicono che sarebbe meglio che il Consiglio e il Presidente venissero eletti non più dai 
cittadini ma nominati dai sindaci che appartengono alla Provincia, altri invece ritengono che il Presidente e il Consiglio siano eletti 
direttamente dai cittadini. Lei cosa preferirebbe??



Pensi ora  alle funzioni delle nuove province rispetto ai Comuni, secondo Lei le Province 
dovrebbero essere un ente di supporto e coordinamento dei Comuni o rimanere a loro 
sovraordinate? 

Devono essere un 
ente di supporto e 
coordinamento dei 

Comuni ; 81%

Devono rimanere 
sovraordinate 

rispetto ai Comuni; 
13%

Non so; 6%SINDACI



Il federalismo in questi anni è stato realizzato?

E’ stato realizzato 
completamente; 

1%

E’ stato realizzato 
in parte; 23%

Non è stato 
realizzato nulla o 

quasi; 62%

non so; 14%

CITTADINI



16%

21%

35%

38%

22%

15%

6%

13%

14%

9%

7%

4%

2011

2010

portera' molti benefici portera' abbastanza benefici Portera' pochi benefici

(non sa) tutto restera' così com'e' ora Le cose peggioreranno

Il federalismo fiscale e i suoi benefici
Base casi: totale intervistati

Le 
realizzazioni 
percepite

Le attese negli 
anni 
precedenti

1% 12% 12% 57% 18%2012

ha portato molti benefici
ha portato qualche beneficio
Non so

non ha cambiato niente o quasi rispetto a prima
ha peggiorato le cose

CITTADINI



Il federalismo veicolo di corruzione?

molto d'accordo; 
30%

abbastanza 
d'accordo; 20%

non sa; 10%

poco d'accordo; 
20%

per nulla 
d'accordo; 20%

Alcuni sostengono che il federalismo e l’autonomia concessa agli enti locali come le regioni ha favorito la corruzione, che sarebbe 
stata minore se ci fosse stato un controllo più forte da parte dello stato centrale. Lei quanto è d’accordo con questa opinione?

D’accordo: 
50%

In 
disaccordo: 
40%

CITTADINI



Rafforzare il federalismo o il centralismo?

rafforzare il 
centralismo; 15%

rafforzare il 
federalismo; 61%

non so; 24%

CITTADINI



I controlli sui comuni

Anche per i comuni si sta pensando ad un controllo più stringente dei conti da parte della Corte dei conti. Pensando al suo 
comune, lei direbbe …

CITTADINI

che la Corte dei Conti 
dovrebbe controllare tutti 
gli atti che comportano 
costi, garantendoci che i 
fondi siano usati bene

43%

che basterebbe qualche 
controllo in più, ad 

esempio due volte l’anno
31%

che un controllo centrale 
appesantirebbe solo la 
burocrazia senza nessun 
beneficio, i comuni hanno 

dimostrato di essere 
virtuosi 
17%

non so
9%



Sempre parlando di conti dello Stato e crisi economica, quanto è d’accordo con 
le seguenti affermazioni?

31%

8%

22%

12%

2%

3%

21%

22%

24%

55%

molto d'accordo abbastanza d'accordo non sa poco d'accordo per nulla d'accordo

SINDACI

La crisi economica è stata 
un’occasione per mettere 
finalmente mano agli 
sprechi e ottimizzare la 

spesa pubblica

In un momento in cui è 
importante la tenuta dei conti 
pubblici è giusto accantonare 
il federalismo per favorire 

invece un maggiore 
centralismo. È solo lo Stato 

che può tenere sotto 
controllo le leve di spesa e la 
messa in sicurezza dei conti 

pubblici



Il giudizio dei sindaci sui servizi di 
ANCI Lombardia 



Base casi: totale intervistati

Notorietà di ANCI Lombardia e di ANCI Nazionale

46%

51%

44%

29%

34%

27%

54%

49%

54%

69%

65%

70%

2%

2%

1%

3%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

anci lombardia 2012

anci lombardia 2011

anci lombardia 2010

anci nazionale 2012

anci nazionale 2011

anci nazionale 2010

conosce nel dettaglio ANCI conosce superficialmente ANCI non conosce

SINDACI



Giudizio sull’attività di ANCI Lombardia

46%

46%

31%

34%

42%

58%

8%

1%

3%

10%

9%

7%

2%

2%

1%

2012

2011

2010

molto positivo (8‐10) abbastanza positivo (6‐7) non sa, non conosce

poco positivo (4‐5) per nulla positivo (1‐3)

Base casi: totale intervistati

SINDACI



Per l’iscrizione che paga, ritiene che i servizi siano adeguati? 

82%

88%

18%

12%

2012

2011

si no

Base casi: totale intervistati

SINDACI



Base casi: totale intervistati

Utilizzo del sito internet di ANCI Lombardia e di ANCI Nazionale

20%

16%

18%

11%

11%

10%

43%

48%

41%

33%

34%

32%

31%

28%

30%

42%

42%

39%

5%

8%

9%

13%

12%

17%

1%

2%

1%

2%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Anci Lombardia 2012

Anci Lombardia 2011

Anci lombardia 2010

Anci nazionale 2012

Anci nazionale 2011

Anci nazionale 2010

Si, spesso Si, ogni tanto Si, raramente No, non l’ho mai visitato Non lo conosco

SINDACI



Giudizio sul sito internet di ANCI Lombardia

Base casi: totale intervistati

39%

41%

50%

38%

3%

15%

8%

6%

2011

2012

molto positivo (8‐10) abbastanza positivo (6‐7) non sa, non conosce
poco positivo (4‐5) per nulla positivo (1‐3)

positivo 89%

positivo 79%

SINDACI



Grado di accordo con alcune frasi riferite ad ANCI Lombardia

48%

48%

41%

49%

49%

40%

9%

7%

6%

29%

38%

42%

33%

42%

44%

14%

22%

23%

14%

12%

11%

10%

7%

11%

28%

32%

33%

5%

2%

4%

3%

2%

3%

24%

31%

28%

2012

2011

2010

2012

2011

2010

2012

2010

2010

molto abbastanza non sa poco per nulla

ANCI Lombardia ha un ruolo 
politico importante, che aiuta i 
Comuni lombardi a essere più 
rappresentati nelle scelte a 

livello regionale, nazionale ed 
europeo

ANCI Lombardia è un utile 
supporto tecnico 

amministrativo per i Comuni 
lombardi

ANCI Lombardia ha dei costi 
eccessivi rispetto ai servizi 

che offre

Base casi: totale intervistati

SINDACI



Cosa dovrebbe fare ANCI per migliorarsi – ordine di citazione

Base casi: totale intervistati

30%

19%

15%

12%

9%

7%

5%

3%

19%

24%

11%

18%

6%

11%

7%

4%

8%

24%

14%

14%

9%

11%

13%

7%

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40%

far contare di più le autonomie locali

rafforzare le consulenze tecniche e i servizi offerti ai Comuni

aumentare i servizi di assistenza

rafforzare il suo ruolo politico a tutti i livelli

aumentare le occasioni di confronto

favorire la circolazione di best‐practice

informare i Comuni dei servizi offerti

aumentare la quantità di informazioni fornite

prima seconda terza

SINDACI



Notorietà, utilizzo e gradimento di ANCITEL Lombardia

consce nel 
dettaglio; 

20%

conosce 
superficial
mente; 
68%

non 
conosce; 
12%

conoscenza

si; 52%no; 36%

non 
conosce; 

12%

utilizzo

46% 42% 6% 6%ancitel

molto positivo (8‐10) abbastanza positivo (6‐7) non utilizza/non sa
poco positivo (4‐5) per nulla positivo (1‐3)

gradimento

Base casi: chi utilizza i servizi ANCITEL

SINDACI



Conoscenza, lettura e gradimento di Strategie Amministrative

si; 86%

no; 14%

conoscenza

si; 81%

no; 5%

non 
conosce; 
14%

lettura

53% 38% 6%1%
Strategie

amministrative

molto positivo (8‐10) abbastanza positivo (6‐7) non sa poco positivo (4‐5) per nulla positivo (1‐3)

gradimento

Base casi: chi legge Strategie Amministrative

Base casi: totale intervistati

SINDACI



Conoscenza, partecipazione e utilità di Risorse Comuni

si; 53%

no; 47%

conoscenza

si; 20%

no; 29%

non sa; 4%

non 
conosce; 

47%

Il comune ha mai partecipato? 

10% 49% 25% 15% 1%Risorse Comuni

Molto Abbastanza utile Non sa Poco utile Per nulla utile

Quando ritiene utile Risorse Comuni?

Base casi: conosce Risorse Comuni

Base casi: totale intervistati

SINDACI


